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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

1. L'articolo 96 della Costituzione è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 96. — Per i reati commessi nell'eser­
cizio delle loro funzioni, il Presidente del 
Consiglio dei ministri ed i Ministri, anche 
se cessati dalla carica, sono sottoposti a pro­
cedimento penale davanti agli organi di giu­
risdizione ordinaria previa deliberazione del­
la Camera alla quale appartengono o, se non 
sono membri del Parlamento, del Senato 
della Repubblica. 

Nel caso di procedimento riguardante più 
soggetti indicati dal precedente comma dei 
quali uno non sia membro del Parlamento, 
la deliberazione spetta alla Camera cui il 
parlamentare appartiene. Spetta al Senato 
della Repubblica se i parlamentari appar­
tengono a Camere diverse. 

Non si applicano il secondo ed il terzo 
comma dell'articolo 68. 

Con legge costituzionale sono stabilite le 
norme fondamentali del procedimento ed 
individuati nell'ambito dell'ordine giudizia­
rio gli organi cui spetta il giudizio ». 

Art. 2. 

1. All'articolo 134, ultimo capoverso, 
della Costituzione, sono soppresse le paro­
le: « ed i Ministri ». 

2. All'articolo 135, settimo comma, della 
Costituzione, sono soppresse le parole: « e 
contro i Ministri ». 

Art. 3. 

1. L'articolo 12 della legge costituzionale 
11 marzo 1953, n. 1, è sostituito dal seguente: 

« Art. 12. — 1. Le deliberazioni sulla. 
messa in stato di accusa del Presidente del-

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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la Repubblica sono adottate dal Parlamen­
to in seduta comune su relazione di una 
Commissione parlamentare. 

2. La Commissione è composta da dieci 
senatori e da dieci deputati, eletti rispettiva­
mente da ciascuna delle due Camere ogni 
volta che si rinnova, e da un presidente de­
signato tra i membri del Parlamento dai 
Presidenti delle Camere stesse ». 

Art. 4. 

1. Per i reati commessi nell'esercizio del­
le loro funzioni dal Presidente del Consiglio 
dei ministri o dai Ministri, la pena può es­
sere aumentata fino ad un terzo nel caso 
in cui l'entità del danno o del pericolo ca­
gionato renda il reato di eccezionale gra­
vità. 

Art. 5. 

(Segue: Testo 
deputati) 

Identico. 

approvato dalla Camera dei 

Art. 4. 

Art. 5. 

1. Quando ricevono denunzia o rapporto 
di un fatto concernente uno dei reati ai qua­
li si riferisce l'articolo 96 della Costituzione, 
il Presidente del Senato della Repubblica e 
il Presidente della Camera dei deputati ne 
investono le Giunte delle rispettive Camere 
competenti per l'autorizzazione a procedere. 

Art. 6. 

1. La Giunta per le autorizzazioni a pro­
cedere, investita ai sensi dell'articolo 5, può 
negare entro quaranta giorni l'autorizzazio­
ne a procedere con deliberazione motivata 
e con la maggioranza dei quattro quinti dei 
suoi componenti quando riconosca manife­
stamente infondata la notizia del reato. 

Art. 7. 

1. Quando gli siano pervenuti gli atti dal­
la Giunta per le autorizzazioni a procedere, 
il pubblico ministero presso il tribunale del 

Identico. 
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Identico. 
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capoluogo del distretto di corte di appello 
competente per territorio chiede al presiden­
te dello stesso tribunale la costituzione del 
collegio istruttorio per lo svolgimento del­
l'istruzione. 

2. Il collegio istruttorio viene costituito 
presso il tribunale indicato nel comma 1 in 
relazione a ciascun procedimento che con­
cerna i soggetti di cui all'articolo 96 della 
Costituzione. Esso si compone di tre mem­
bri sorteggiati tra tutti i giudici addetti alle 
sezioni penali dello stesso tribunale con al­
meno otto anni di esercizio delle funzioni 
ed è presieduto dal più anziano nel ruolo. 
Al requisito di anzianità si può derogare nei 
tribunali presso i quali non sia in servizio 
il numero necessario di magistrati addetti al­
le sezioni penali con oltre otto anni di eser­
cizio delle funzioni. 

3. Il collegio deve concludere l'istruttoria 
in un tempo non superiore agli otto mesi. 

4. Si applicano le disposizioni vigenti del­
l'ordinamento processuale penale. 

Art. 8. 

1. L'esecuzione dei provvedimenti adot­
tati dal collegio istruttorio aventi ad ogget­
to l'arresto o la limitazione della libertà per­
sonale dell'inquisito nonché perquisizioni 
personali o domiciliari a carico del medesi­
mo, deve essere autorizzata dalla Camera 
alla quale l'inquisito appartiene, se si trat­
ta di parlamentare, o dal Senato della Re­
pubblica se l'inquisito non è parlamentare. 

2. Le Camere, nel caso previsto dal com­
ma 1, sono convocate di diritto e delibera­
no, su relazione delle rispettive Giunte, en­
tro e non oltre quindici giorni dalla ri­
chiesta. 

Art. 9. 

4042-98443-583-7S2-993-D 
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Art. 8, 
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1. Al termine delle indagini di cui all'ar­
ticolo 7 il collegio istruttorio, sentito il pub-

Identico.. 
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blico ministero, qualora ritenga di dover 
concludere per il proscioglimento, adotta il 
relativo provvedimento. Qualora ritenga di 
dover concludere diversamente nel merito, 
invia gli atti alla Giunta di cui all'articolo 5. 

2. La Giunta dà immediata notizia della 
trasmissione degli atti all'inquisito che può 
prenderne visione e presentare una memo­
ria nel termine di venti giorni dall'avviso. 

3. Decorso tale termine la Giunta trasmet­
te, entro e non oltre trenta giorni, una rela­
zione all'Assemblea recante motivate conclu­
sioni. La Giunta si esprime a maggioranza 
assoluta dei suoi componenti sul punto se 
l'inquisito abbia agito per la tutela di un 
interesse dello Stato costituzionalmente pre­
minente. 

4. In ogni caso l'Assemblea della Camera 
competente è convocata di diritto entro ses­
santa giorni per deliberare se l'inquisito ab­
bia agito per la tutela di un interesse dello 
Stato costituzionalmente preminente. 

5. Qualora tale deliberazione non sia sta­
ta adottata a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, la Camera rimette gli atti al 
collegio istruttorio perchè adotti i provve­
dimenti di competenza. 

Art. 10. 

1. La sospensione dalla carica del Presi­
dente del Consiglio dei ministri o dei Mini­
stri può essere dichiarata solo dalla Ca­
mera competente quando trasmette gli atti 
ai sensi del comma 5 dell'articolo 9. 

Art. 11. 

1. Il giudizio spetta in primo grado al 
tribunale del capoluogo del distretto di cor­
te di appello competente per territorio. Il 
relativo procedimento si svolge innanzi ad 
una sezione costituita per il singolo procedi­
mento mediante il sorteggio di due magi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 
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strati fra tutti i giudici addetti alle sezioni 
penali del predetto tribunale in possesso del 
requisito di almeno otto anni di esercizio 
delle funzioni, ed il sorteggio del presidente 
fra i presidenti delle sezioni penali, quando 
nel tribunale vi sia più di ima sezione pena­
le. Al requisito di anzianità si può derogare 
nei tribunali presso i quali non sia in ser­
vizio il numero necessario di magistrati ad­
detti alle sezioni penali con oltre otto anni 
di esercizio delle funzioni. 

2. Non possono partecipare al collegio 
previsto dal comma 1 coloro che abbiano 
fatto parte del collegio istruttorio di cui al­
l'articolo 7. 

Art. 12. 

1. Le sentenze emesse ih primo grado so­
no appellabili innanzi alla corte di appello 
competente per territorio ed il relativo pro­
cedimento si svolge innanzi ad una sezione 
costituita per il singolo procedimento me­
diante sorteggio di due giudici fra tutti i 
consiglieri addetti alle sezioni penali della 
corte, e del presidente fra i presidenti delle 
sezioni penali, quando nella corte operino 
più sezioni penali. 

Art. 13. 

1. Le sentenze emesse in secondo grado 
sono impugnabili per motivi di legittimità 
davanti alla Corte di cassazione secondo le 
norme ordinarie. 

2. La Corte di cassazione si pronuncia 
altresì in via definitiva sulle istanze di re­
visione. 

Art. 14. 

1. Nella legge costituzionale 11 marzo 
1953, n. 1, è soppresso ogni riferimento al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
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Ministri ed è abrogata ogni disposizione re­
lativa agli stessi. 

2. È altresì abrogata ogni disposizione 
incompatibile con la presente legge costi­
tuzionale. 

Art. 15. 

1. Per i procedimenti pendenti davanti 
al Parlamento alla data di entrata in vi­
gore della presente legge costituzionale la 
Commissione parlamentare per i procedi­
menti di accusa assume le funzioni della 
Giunta per le autorizzazioni a procedere di 
cui all'articolo 5 e può negare, entro sessan­
ta giorni dall'entrata in vigore della presen­
te legge costituzionale, l'autorizzazione allo 
svolgimento dell'istruzione con deliberazio­
ne motivata e con la maggioranza dei sette 
decimi dei suoi componenti quando ricono­
sca manifestamente infondata la notizia del 
reato. In ogni altro caso trasmette gli atti 
al collegio istruttorio di cui all'articolo 7. 

Art. 16. 

1. La presente legge costituzionale entra 
in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 
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